1. Aspetti idrogeologici.

La citata Relazione dell’aprile 2008 individua (Parte II – cap. 1.2, pag. 12) tra le cause principali dell’evento alluvionale del 2006: “il rilevante e anomalo trasporto solido”, “il massiccio disboscamento generato da devastanti incendi boschivi”, “l’elevata impermeabilità del suolo dovuta al lungo periodo siccitoso”, “l’insufficienza delle canalizzazioni esistenti”.
Stranamente non viene citata l’impermeabilizzazione del suolo conseguente alla continua cementificazione delle colline prospicienti il bacino! 
Viene poi asserito che: “l’intero sistema di raccolta delle acque meteoriche non può essere in grado di smaltire le acque superficiali” in quanto “le reti bianche sono generalmente di antica costruzione, dimensionate per condizioni di pioggia e di territorio di oltre cento anni fa”.

In considerazione che la valle del rio Borghetto è stata ed è oggetto di una intensa espansione urbanistica, in ambito sia del Comune di Bordighera che del Comune di Vallebona, si auspica una revisione delle strategie di uso del territorio e la pianificazione di opere costanti di manutenzione e pulizia dei rii interessanti il Comune.

2. Aspetti della mobilità.

Il progetto attualmente approvato non prevede alcun miglioramento delle infrastrutture stradali. Anzi, oltre alla demolizione del solettone in corrispondenza della rotonda di via Pasteur/via Romana, la sede stradale di via Pasteur verrà ridotta fino a 4,5 m di larghezza (Deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 del 28/04/2010).
Per contro gli insediamenti urbani recentemente realizzati, quelli approvati e quelli previsti dai Piani Regolatori di Bordighera e di Vallebona, il previsto nuovo campo sportivo in zona Borghetto S. Nicolò portano e porteranno sempre maggiori volumi di traffico lungo la via Pasteur.

In questo contesto quali sono, se esistono, i piani dell’Amministrazione comunale per dare futura soluzione a due problemi infrastrutturali relativi alla viabilità cittadina cioè, in sintesi: 

· Miglioramento dell’accesso allo svincolo autostradale, stante che la via Coggiola e la via dei Colli sono vicine alla saturazione e il traffico che le percorre genera continue situazioni di pericolo per i residenti nelle zone interessate.
· Accesso all’auspicata Aurelia bis, qualora non siano prevedibili alternative ad una via di penetrazione nel centro cittadino lungo la valle del rio Borghetto, tenendo in conto il traffico automobilistico leggero e quello commerciale medio-pesante. 
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